PROGETTAZIONE  DIDATTICA
ANNO SCOLASTICO 2025/26

TITOLO: “LA SCUOLA CHE SI RIGENERA”
“Crescere Insieme: Nuovi Linguaggi e Relazioni Educative
La scuola dell’infanzia è un luogo speciale dove ogni bambino è accolto e valorizzato nella sua unicità, con i suoi tempi, emozioni, curiosità e desideri. In un mondo in continua trasformazione, il nostro impegno è offrire un ambiente che metta al centro la persona e le relazioni, favorendo una crescita armoniosa e completa.
Per l’anno scolastico 2025/2026, sono previsti: 
PROGETTI E LABORATORI  DIDATTICI:
I progetti didattici sono percorsi educativi pensati dagli educatori per sviluppare esperienze significative, seguendo i bisogni e gli interessi dei bambini.
I laboratori sono spazi e momenti strutturati in cui i bambini sperimentano, esplorano e apprendono attraverso il gioco, i sensi e i diversi linguaggi espressivi. 





PROGETTI DIDATTICI

IL  PROGETTO DIDATTICO si ispira a tre temi principali:
· “Tutto è connesso” – Ogni creatura è unica e irripetibile”: 1°UDA da settembre a dicembre
· “Tutti fratelli: viviamo in armonia con la Terra”: 2°UDA da gennaio a marzo
·  “Custodi del domani: con la tecnologia per la Terra: 3° UDA da aprile a giugno
Sono  messaggi forti e profondi, che prendono spunto dalla Laudato Si’ di Papa Francesco,  che ci invita a prenderci cura della nostra “Casa Comune”, cioè il mondo in cui viviamo, in armonia con la natura, gli altri e prima di tutto con noi stessi.
In quest’ottica, proponiamo ai bambini un percorso fatto di scoperta, ascolto e meraviglia, in cui ogni esperienza diventa un’occasione per imparare il valore del rispetto, dell’amicizia, della collaborazione e dell’ambiente.
IL PROGETTO INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) è parte integrante del progetto didattico stesso. Attraverso storie, racconti, riflessioni ed esperienze, accompagneremo i bambini a riconoscere la bellezza del Creato, la ricchezza delle relazioni, e la presenza di Dio nella quotidianità, in modo semplice e vicino al loro mondo.
Durante tutto l’anno scolastico, i bambini saranno coinvolti in attività di EDUCAZIONE CIVICA attraverso il progetto “Piccoli cittadini della Terra”, integrato nelle Unità di Apprendimento. Con modalità semplici ed esperienziali, i bambini impareranno l’importanza delle regole di convivenza, del rispetto dell’ambiente, della solidarietà e dell’uso consapevole della tecnologia. Attraverso giochi, laboratori, letture e progetti condivisi, si avvicineranno ai valori della cittadinanza attiva, della cura della Terra e del vivere insieme in armonia, come parte di una comunità che cresce.


PROGETTO ALLEANZA SCUOLA – FAMIGLIA: 
Famiglia e scuola: una comunità che cresce insieme
Infine, ma non meno importante, vogliamo sottolineare il ruolo fondamentale delle famiglie. Siamo convinti che la crescita del bambino sia un percorso che si fa insieme. Per questo, durante l’anno ci saranno momenti di ascolto, confronto, partecipazione attiva e laboratori condivisi, per costruire un’alleanza educativa solida e autentica tra scuola e genitori. Siamo felici di camminare insieme a voi, con entusiasmo e passione, nella meravigliosa avventura dell’educazione.
L’approccio pedagogico si fonda su metodologie attive e cooperative, favorendo l’esperienza diretta, la scoperta e la riflessione condivisa. L’educatore ha un ruolo guida e accompagnatore nel percorso di crescita, stimolando nei bambini il pensiero critico, la curiosità, l’empatia e la responsabilità.











	PROGETTO ANNUALE 2025/2026 
INTEGRATO CON “PROGETTO DI INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA”
La scuola si rigenera: “Tutto è connesso” – Ogni creatura è unica ed irripetibile.

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1 (SETTEMBRE – DICEMBRE)
Tema del progetto“Tutto è connesso” – Ogni creatura ha un valore. Come possiamo prenderci cura di noi e della Casa Comune?
FINALITÀ EDUCATIVE: OBIETTIVI:
Conoscere sè stessi per rispettare l’ altro:
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2 (GENNAIO – MARZO)
Tema del progetto “Tutti fratelli: viviamo in armonia con la Terra”
FINALITÀ EDUCATIVE: OBIETTIVI:
	UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3 (APRILE
- GIUGNO)
Tema del progetto “Custodi del domani: con la tecnologia per la Terra”

FINALITÀ EDUCATIVE: OBIETTIVI:

	sentirsi accolti e parte di un gruppo
	Comprendere che tutti gli esseri viventi sono
collegati.
	Interiorizzare il ruolo attivo di custodi del
Creato.

	Stimolare il senso di stupore verso la natura.
	
	

	Esplorare i 4 elementi (terra, acqua, aria,
	Scoprire il ruolo e l’importanza degli animali,
delle piante, dell’acqua.
	Usare la tecnologia per promuovere rispetto e
conoscenza ambientale.

	fuoco) come doni del Creato.
	
	

	Promuovere le prime regole di rispetto
	Promuovere comportamenti ecologici
quotidiani.
	Riflettere sul futuro: “Come vogliamo il mondo
domani?”

	ambientale.
	
	

	Imparare a osservare e documentare con
	Sperimentare strumenti digitali per raccontare e
comunicare.
	Collaborare in un progetto condiviso (video,
mostra, evento).

	semplici strumenti tecnologici
	
	

	CAMPI DI ESPERIENZA COINVOLTI:
Il sé e l’altro:accoglienza, rispetto, stupore, meraviglia.
La conoscenza del mondo: osservazione della natura, i cinque sensi.
Il corpo e il movimento: esperienze in natura.
I discorsi e le parole: racconti sul Creato. Immagini, suoni, colori: elaborazioni artistiche ispirate alla natura.
	CAMPI DI ESPERIENZA COINVOLTI:
Il sé e l’altro: empatia, responsabilità, convivenza.
I discorsi e le parole: narrazione, invenzione di storie ecologiche.
La conoscenza del mondo: relazioni tra esseri viventi.
Immagini, suoni, colori: costruzione di ambienti naturali.
Tecnologia: uso del digitale per documentare e condividere.
	CAMPI DI ESPERIENZA COINVOLTI:
Il sé e l’altro: cittadinanza ecologica.
La conoscenza del mondo: azioni sostenibili, ciclo della vita.
Immagini, suoni, colori: linguaggi multimediali.
I discorsi e le parole: comunicazione efficace. Corpo e movimento: giochi all’aperto, laboratori sensoriali.
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	LABORATORI (SETTEMBRE – DICEMBRE)

· laboratorio MUSICA
· Laboratodio: CODING

Approcci didattici
· Approccio induttivo
· Apprendimento cooperativo
· Modeling
· Problem solving
· metacognitivo
Ruolo dell’insegnante:
· modelling, scaffolding, fading, tutoring, monitoring.
VERIFICA E DOCUMENTAZIONE
Osservazione sistematica 
Griglia per competenze 
Documentazione fotografica
	LABORATORI (GENNAIO – MARZO)
· Laboratorio linguistico con PAPPAGALLO LALLO
· Laboratorio logico-matematico “DIAMO I NUMERI”
· Laboratorio di inglese
Approcci didattici
· Approccio induttivo
· Apprendimento cooperativo
· Modeling
· Problem solving
· metacognitivo
Ruolo dell’insegnante:
· modelling, scaffolding, fading, tutoring, monitoring
VERIFICA E DOCUMENTAZIONE
Osservazione sistematica 
Griglia per competenze 
Documentazione fotografica
	LABORATORI (APRILE - MAGGIO)
· Laboratorio linguistico con PAPPAGALLO LALLO
· Laboratorio logico-matematico “DIAMO I NUMERI”
· Laboratorio di inglese
Approcci didattici
· Approccio induttivo
· Apprendimento cooperativo
· Modeling
· Problem solving
· metacognitivo
Ruolo dell’insegnante:
· modelling, scaffolding, fading, tutoring, monitoring
VERIFICA E DOCUMENTAZIONE
Osservazione sistematica 
Griglia per competenze 
Documentazione fotografica












LABORATORI A. S. 2025/2026

LABORATORIO: LA CONOSCENZA DEL MONDO:  “DIAMO I NUMERI”
(medi e grandi) da gennaio per 10 incontri 

Il laboratorio logico-matematico nasce con l’obiettivo di accompagnare i bambini della scuola dell’infanzia nella scoperta del mondo dei numeri e delle relazioni logiche, attraverso un approccio ludico, esperienziale e graduale, rispettando i tempi e i ritmi di ciascuno.
A guidare il percorso saranno anche alcune proposte tratte dai test BIN (Batteria per l’Indagine delle abilità Numeriche), uno strumento pensato per osservare e stimolare lo sviluppo delle competenze numeriche nei bambini in età prescolare. I test non hanno finalità valutative, ma rappresentano un’occasione per conoscere meglio le strategie spontanee dei bambini, accompagnandoli in attività che coinvolgono:
· Il riconoscimento di quantità e l’uso del conteggio;
· La relazione tra numero e quantità;
· La comparazione di grandezze;
· L’uso del pensiero logico attraverso giochi di classificazione, seriazione, corrispondenza;
· Lo sviluppo della capacità di attenzione, osservazione, concentrazione e problem solving.
Il laboratorio sarà articolato in proposte concrete e motivanti, con materiali strutturati e non, storie, giochi, movimento e momenti di confronto, per avvicinare i bambini alla matematica in modo naturale, stimolante e sereno.
In un clima di scoperta e collaborazione, i bambini potranno sviluppare non solo competenze logico-matematiche, ma anche fiducia in sé stessi, autonomia di pensiero e piacere per la ricerca.

LABORATORIO I DISCORSI E LE PAROLE “PAPPAGALLO LALLO” 
(medi e grandi) da gennaio per 10 incontri 

Nel progetto "Imparare a parlare meglio alla scuola dell’infanzia"
Questa proposta nasce con l’intento di accompagnare i bambini in un viaggio affascinante alla scoperta dei suoni e delle parole, per sviluppare in modo naturale e giocoso le loro abilità fonologiche e metalinguistiche.
Le competenze legate al suono del linguaggio sono considerate, da numerosi studiosi (tra cui Ferreiro e Teberosky), fondamentali per l’apprendimento della lettura e della scrittura. Prima ancora di imparare a leggere e scrivere, infatti, il bambino deve imparare ad "ascoltare" il linguaggio, a riconoscerne i suoni, a giocarci, e solo dopo sarà in grado di tradurli nel codice scritto.
Nei bambini della scuola dell’infanzia, queste abilità si manifestano attraverso la consapevolezza fonologica globale, una capacità che si sviluppa spontaneamente prima e indipendentemente dalla conoscenza della lingua scritta. È in questa fase che il laboratorio interviene, con attività pensate per stimolare in modo coinvolgente e mirato l’ascolto, la discriminazione e la manipolazione dei suoni.
Il laboratorio fa parte del progetto “Imparare a parlare meglio alla scuola dell’infanzia”, realizzato in collaborazione con il CTI (Centro Territoriale per l’Inclusione) ULSS 2, sotto la responsabilità della dott.ssa Michelina Bacchion.
Finalità del progetto
L’obiettivo è monitorare e potenziare le abilità linguistiche e fonologiche nei bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia, offrendo un percorso che li aiuti a sviluppare le basi necessarie per affrontare con maggiore sicurezza e serenità il successivo apprendimento della lingua scritta.

LABORATORIO IL CORPO E IL MOVIMENTO: ASSOCIAZIONE SPORTIVA“FUNTATHLON” (per tutti i bambini da ottobre a maggio)

Nelle Raccomandazioni per l’attuazione delle Indicazioni sono indicate le tappe di evoluzione dello schema corporeo dei bambini e delle bambine che sono le seguenti:
· corpo vissuto
· corpo percepito
· corpo rappresentato
I percorsi ludici intendono partire da queste istanze, per consentire ai bambini la possibilità di sviluppare pienamente la consapevolezza del proprio corpo in relazione all’ambiente, alle cose, agli altri.

PROGETTO PSICOMOTRICITA’: solo per i bambini di 3 anni

Il progetto di psicomotricità, condotto dalla dott.ssa Faccin Anna, incoraggia, in uno spazio e in un tempo particolari e mediante materiale specifico, l’espressività psicomotoria infantile, nonché il suo sviluppo. Il progetto mira alla promozione del benessere personale e relazionale dei bambini, nonché all’espressione e alla sperimentazione della sensomotricità.

LABORATORIO DI MUSICA – “A SPASSO CON ALICE A “MERAVIGLIA” (medi e grandi) da ottobre per 10 incontri 

Il laboratorio di musica di quest’anno parte dalla necessità di rallentare i ritmi, promuovendo l’ascolto, il rispetto dei tempi individuali e l’esplorazione dei propri ritmi interiori e di quelli della natura. Il percorso utilizza la fantasia come strumento principale per stimolare l’osservazione e l’introspezione nei bambini, prendendo spunto dalla storia di "Alice nel Paese delle Meraviglie".
Attraverso musiche e personaggi della storia, i bambini verranno guidati a:
· Fermarsi e staccarsi dalla frenesia quotidiana per entrare nel mondo immaginario di Meraviglia.
· Sperimentare i concetti musicali di lento e veloce, seguendo il Bianconiglio e stimolando la curiosità.
· Scoprire il movimento ascendente e discendente con la "pozione magica", riflettendo sui cambiamenti e sulla crescita personale.
· Esplorare l’orientamento spaziale distinguendo tra suoni vicini e lontani.
· Scoprire il suono della propria voce incontrando lo Stregatto.
· Imparare il gioco della Cup Song, sviluppando coordinazione, ritmo, memoria e collaborazione.
· Muoversi in silenzio nel bosco per affinare l’ascolto e la percezione dei suoni.
· Conoscere il suono legato e staccato attraverso l’incontro con la Regina di Cuori.
· Affrontare le emozioni legate alla paura, sperimentando il rilassamento e il sostegno del gruppo.
LABORATORIO  STEAM E “IL CODING”
(medi e grandi) da gennaio per 10 incontri 

Nuovi linguaggi comunicativi: STEAM (scienze, tecnologia, ingegneria, arte, matematica) come indicato nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo (2012), ““La scuola dell’infanzia promuove un uso equilibrato dei media e delle tecnologie digitali, come strumenti che affiancano e arricchiscono i linguaggi comunicativi ed espressivi dei bambini” (Indicazioni Nazionali 2012, p. 21), quindi   anche la scuola dell’infanzia è chiamata a dare una risposta, questa tematica non deve essere vissuta come rischio, ma come un’ opportunità. Nella nostra scuola, la tecnologia non è mai fine a sé stessa, ma un mezzo educativo, guidato sempre dall’adulto, che aiuta i bambini a osservare, comunicare, raccontare e creare, nel rispetto dei loro ritmi e delle loro capacità. Ecco alcuni esempi di strumenti che utilizziamo:
· Tavole luminose → per giocare con luci, colori e materiali trasparenti.
· Lenti d’ingrandimento → per osservare da vicino foglie, insetti, sassolini e stimolare la curiosità.
· PC → per ascoltare storie animate, registrare suoni o fare semplici ricerche insieme.
· Topo robot STEAM per il coding unplugged → per sviluppare il pensiero logico e la creatività attraverso il gioco.
· Audiolibri o registrazioni vocali dei bambini → per ascoltarsi e raccontare le proprie esperienze.
· Fotografie e video → per documentare i momenti importanti e condividerli con voi.
Il coding è una metodologia che può essere uno strumento d’inclusione nei confronti dei diversi stili di apprendimento e delle specificità cognitive dei bambini, con una valenza trasversale tra i diversi rami del sapere e dei differenti Campi d’Esperienza. In questo modo viene facilitata l’acquisizione delle competenze linguistiche e logico-matematiche e non solo. Verranno proposte attività per lo più unplugged (senza strumentazione tecnologica) per accrescere il pensiero computazionale, per stimolare capacità creativa e di immaginazione per poter descrivere procedimenti costruttivi che portino alla soluzione di un problema che si presenta nell’attività, nella vita quotidiana, o allo sviluppo di un’idea utile. 


LABORATORIO DI INGLESE CON  L’INSEGNANTE GEMIN ROMINA MADRELINGUA INGLESE (INIZIO GENNAIO 2026) (medi e grandi) da gennaio per 10 incontri 

Il progetto propone un progetto didattico indirizzato al gruppo di bambini di quattro e cinque anni e volto ad introdurre i primi elementi della lingua inglese. La prospettiva educativa – didattica di questo progetto non è tesa al raggiungimento di una competenza linguistica specifica, ma sarà incentrata sulle abilità di ascolto, comprensione ed appropriazione dei significati. Il contatto linguistico conscio prevede l’apprendimento e la ripetizione di gruppi di vocaboli riguardanti un certo argomento. I bambini comprendono il significato delle parole e lo esprimono in modo spontaneo.  In questo modo creiamo un bagaglio di modelli linguistici che in seguito semplificheranno la scelta intuitiva sulla base del fatto che qualcosa <<suona>> o meno.

MOMENTI DELLE ROUTINES

Le attività di vita quotidiana, ACCOGLIENZA, CIRCLE TIME, LA CURA DELL’IGIENE PERSONALE, IL PRANZO, LA NANNA, I GIOCHI IN GIARDINO O IN SEZIONE,  diventano TEMPI PREZIOSI di sviluppo e crescita dove i bambini costruiscono la loro autonomia. Socializzano e relazionano con gli altri, imparano a cogliere la ripetitività e la ciclicità degli eventi .Consolidano concetti logici spazio temporali; nelle sequenze di azioni che si ripetono e nella previsione di ciò che sta per accadere, il bambino trova sicurezza in se stesso, negli altri e nell’appartenenza al gruppo

Cosa dicono le Linee guida per le discipline STEAM emanate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, lett. a) della legge 197 del 29 dicembre 2022:
“Un ruolo importante nello sviluppo dei concetti logico-matematici nei servizi educativi e nelle scuole dell’infanzia è svolto dalle cosiddette routine, che “vanno progettate in modo da costituirsi come occasioni
di arricchimento conoscitivo, di maturazione dell’autonomia, di acquisizione di padronanza di sé e di scambio con gli altri” 25. L’annotazione delle presenze, con la conta dei bambini e la stima degli assenti, l’assegnazione, attraverso turnazione, di ruoli e compiti specifici, la costruzione di tabelle per la registrazione del tempo atmosferico, la quantificazione del tempo mancante a un evento particolare, l’apparecchiatura del tavolo, la distribuzione di oggetti e materiali, ecc. sono azioni che stimolano i bambini a osservare la realtà, raccogliere dati, confrontare quantità e situazioni, seriare, raggruppare, ordinare, stabilire corrispondenze biunivoche, quantificare e misurare, aggiungere e togliere, numerare, formulare ipotesi, elaborare idee personali da confrontare con i compagni e con le figure educative e pianificare azioni per verificarne la correttezza, simbolizzare, collocare eventi e situazioni nel tempo e nello spazio”.
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